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Firenze, 11 gennaio avviata. Bisogna, cioò, che i.rappresen- 
città di cui parliamo, ‘siano ‘ossi: che più 
direttamente facciano istanza perchè queste 
temporatie prescrizioni di legge siano in- 
trodolte, od almeno che non sia da questi 
che parta la principale. opposizione, come 
sin.qui è avvenuto. 

Parliamoci col cuore in mano: Se il de- 
putato, per esempio, che rappresenta No- 
varào-Pallanza, dové pare che la vita dei 
cittadini non sia in: alcun modo minacciata 
e dove si gode una buona. condizione di 
sicurezza : pubblica , venisse alla , Camera 
lamentando: gli omicidi di Faenza, di.:Lugo 
e di Cesena;e domandando. provvedimenti 
eccezioriali, edi deputati che furono man- 
dati in Parlamento 'da questi collegi, o ta- 
dessero, o sorgessero a dire che il male 
accusato è un’esagerazione, che basta sa- 
per vivere per non morire .in quei paesi, 
dove, in. fin dei conti, vi ha della gente 
un po’ vivace, è vero, ma: buona e sollaz- 
zevole quanto \maî; che cosa dovrebbero 
dire gli altri: deputati che assistessero a 
questa discussione ? Noi scommettiamo che 
finirebbero collo stringersi nelle spalle e 
dire: alla fine dei conti, contenti loro, con- 
tenti tutti. Non è vero? 

Vediamo dunque con piacere che adesso 
i cittadini di alcuni fra questi- paesi infe- 
stati da questa piaga sociale delle sèlte e 
de’facinorosi sì rivolgono al loro deputato 
e gli richiedono che faccia sentire la sua 
voce in Parlamento. È un primo atto di 
coraggio che indica già da qual parte deve 
giungere Ja guarigione. Quando i cittadini 
avranno il coraggio di dumandare le se- 
vere prescrizioni che .devono, tenere. in 
freno i malvagi ; quando i deputati avranno 
il coraggio dî mostrarsi superiori alla falsa 
popolarità che può forse osteggiare alcune 
di quelle prescrizioni, quando le popola- 
zioni eneste avranno il coraggio di assog; 
gettarsi temporariamente. alla severità della 
legge nel pensiero .di essere liberati. da 
un male che è ormai troppo vecchio ed 
incancrenito, l’azione de’ tristi sarà  circo- 
scritta perchè sinora ha potuto estendersi 
appunto speculando sulla paura degli altri. 
Il giorno in cui tutti avranno il coraggio, 
questo . coraggio mancherà a loro. 
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IL: RAPPORTO 
DEL MARESCIALLO BAZAINE 


Molto fino. ad ora si è detto e si è scritto 
sulle operazioni .che hanno condotto alla 
resa di: Metz; ma in mezzo alle ire par- 
tigiane, ai legittimi dolori ed ai giudizi leg- 
geri, ‘era malagevole sceverare il vero dal 
falso o dal meno esatto; quindi si com- 
prende con quale impazienza sì attendeva 
la pubblicazione del Rapport sommaire 
sur les opérations. de l'armée, du Rkn, du 
13 aoîtt av 29 octobre 1870 par le comman- 
dant en chef maréchal Bazaine, nel quale 
sì aveva «diritto di sperare una cronaca 
esalta e particolareggiata di quanto sì di- 
segnò ed ayvenne in quel lungo periodo 
di tempo. : 

Ma ;lo diciamo apertamente: la. nostra 

aspettazione fu delusa. La. narrazione è po- 
vera, incompleta ed oscura a segno, che 
riesce impossibile di formarsi. un concetto 
qualsiasi; appena appena si fa cenno dei 
combattimenti principali del 14,16, 18, 
31 agosto e 1° settembre, nei quali non 
s'impegnò mai che una parte dell'esercito; 
sul:resto si sorvola per insistere maggior- 
mente nel-dipingere a foschi colori la tri- 
ste condizione cui si era stati condotti da 
78 ‘giorni d'assedio. Ma' perchè lasciarsi 
ridurre a lale estremo? 
. Il 12 agosto, il maresciallo Bazaine, as- 
sumendo il comando in capo, ha per mis- 
sione di far passare l’esercito dalla destra 
alla sinistra della Mosella per avviarlo per 
Verdun ed iniziare la ritirata, reputata ne- 
cessaria. ‘Ma il nemico, sempre in sull'av- 
Viso, Si ‘oppone al primo tentativo fatto il 
dì 14 successivo, ed il maresciallo Bazaine 
scrive, che non ebbe Ja. satisfaction, de 
déjouer les projels de l’ennemi, dont le but 
était de retarder notre concentration sur 
le plateau de Gravelotte (sinistra della 
Mosella). 
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PROVVEDIMENTI ‘ECCEZIONALI 


Molti giornali sono d'accordo - nell’an- 
nunziare che, in considerazione delle spe- 
ciali condizioni ‘in ‘cui trovasi la pubblica 
sicurezza in alcune provincie del regno, 
il ministero sta studiando alcuni provve- 
dimenti eccezionali, dei.qualì proporrà l'a- 
dozione al. Parlamento. ; Su. questo argo- 
mento, conoscendosi; i fatti che da troppo 
lungo tempo contristano alcuni paesi d'Ita- 
lia, è facile il conchiudere che -il governo 
deve pur pensare a qualche provvedimento, 
e siamo lieti prima di tutto.che i giornali 
abbiano accennato 1a provvedimenti spe- 
ciali pei luoghi dove.il rimedio è richiesto 
dal. male, senza aver accompagnato, questa 
nolizia colle solite malinconiche osserva- 
zioni sulla ‘teoria delle leggi. eccezionali. 

Noi abbiamo per lungo tempo creduto 
che l'applicazione severa della legge della 
pubblica sicurezza potesse bastare ad'ogni 
più triste condizione di cose; ma può suc- 
cedere in questo argomento quello .che 
succede nelle piene dei fiumi, ‘che viene 
la volta in cui tutte le previsioni sono su- 
perate. 

Or bene; se questo'è appunto il caso 
di alcune città e provincie dell’Italia cen- 
trale, non vediamo, quale. ostacolo il Par- 
lamento dovrebbe opporre, perchè a quei 
paesi specialmente fossero applicati in via 
transitoria alcuni eccezionali provvedimenti, 
intesi a ricondurli nelle condizioni normali 
degli altri, e che, esperimentati in altre 
provincie hanno, già fatto buona prova. 

Sarebbe però illogico applicare, all'Italia 
tutta, quel sistema che pur troppo vediamo 
talvolta adoperato presso le grandi ammi- 
nistrazioni dello Stato, nelle quali, per non 
aver il coraggio di punire tassativamente 
la. negligenza ‘ben conosciuta di «Tizio, 
Caio 0 Sempronio, si crede far atto di 
rigore, ed è invece di debolezza, impo- 
nendo a tutti indistintamente delle pre- 
scrizioni che vestono quasi il carattere dî 
vessazione. Dunque, pare a noi, che anche 
in fatto di pubblica ‘sicurezza si debba 
avere il coraggio di resistere alle frasi ad 
effetto, e si-debba portare il-rimedio sol- 
tanto dov'è il..male; senza tema di essere 
per ciò tacciati di poco liberalismo, perchè, 
se appunto andiamo a guardare agli esempi 
datici dalle nazioni più libere, e là che 
impariamo la teoria di limitare l’effetto di 
queste leggi temporarie_ai luoghi dove se 
ne mostra il hîsogno. 

Qui ci troviamo di fronté a tre uscite. 
Si vuole perpetuato ‘lo scandalo di alcuni 
paesi nei quali i reati di sangue si con: 
sumiano nella manieka più sfacciata perchè 
sicuri dell'impunità? Tutti diranno di no, 
ed anzi è assai probabile che moltissimi 
soggiungano essere questo un vituperio 
durato anche troppo. 

Ebbene; veniamo alle «due. strade ‘che 
restano, ‘una volta riconosciuta l’insufti- 
cienza di quanto sinora si è fatto. per 
impedire quel. male. 

0 applicare. a-quei paesi, che sono.in- 
fetti: dal. male; leggi eccezionali; sin ‘che 
siano..rimessi ‘nelle ‘condizioni ‘normali, 0 
rendere ‘maggiormente ‘severa la legge at- 
tuale sulla pubblica ‘sicurezza ed esten- 
derla ‘a tutta Italia, © 

Fra Je due , ci pare impossibile. dubi- 
fare. della scelta.,Sino a tanto che fu pos- 
sibile sperare che, con un. cambiamento di 
persone ; 0 col concentramento -dell'‘auto- 
rità ‘civile e militare sì sarebbe ottenuto 
l'intento, anche noi, abbiamo consigliato di 
limitarsi'a ciò solo; ma chiin Adesso po- 
trebbe in. buona fede sostenere che baste- 
rebbe un prefetto od un sottoprefetto. più 
energico qui e. là per:impedire.che si am- 
mazzi impunemente un onesto’ cittadino 
che sia odiato ‘da qualelie’ facinoroso 0 
dalla setta a cui questo è ascritto? Nes- 
suno. Le prove furono troppe e.troppo a 
lungo ripetute per potere più. oltre. one- 
slamente conservare delle. illusioni, 

Ma. per introdurre questa novità; vi ha 
una questione preliminare e che è' già bene 


sentanti di quelle provincie e di quelle, 


Giovedì, 42 Gennaio 4874 


:L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


Il 15 ed il 16 agosto sì riprende il 
movimento di ritirata, ma ben lentamente, 
perchè, cosa stranissima! fanno difetto i 
ponti, che sono sen nombre insu/fisant. Ed 
ancora una volta i prussiani vi si oppon- 
gono, presentandosi in massa a sbarrare 
la via ai francesi, i quali debbono regi 
strare la sanguinosa disfatta di Rezon- 
ville. 

Era. possibile,. dopo, di ciò, avere un 
sol dubbio sulle intenzioni dell'esercito 
avversario? Come può mai spiegarsi che 
il-17 il maresciallo esprimesse all'impe- 
ratore l’idea di reprendre notre marche 
dans deux jours? Infatti l’attacco del 18 
fatto dai prussiani trova i francesi immo- 
bili ed in posizione difensiva sulla riva 
sinistra. La vittoria arride ancor una volta 
alle armi, tedesche, e da quel momento il 
maresciallo giudica impossibile lo svinco- 
larsi dall'avyersario e. completo «l’investi- 
mento della piazza; tant'è che"nel consi- 
glio di guerra da lui convocato il 26 a- 
gosto venne deciso di rester sous Metz, 
è si convenne che pour soutenir le moral 
des troupes on. ferait des coups de main. 

Nell'esposizione del maresciallo Bazaine 
sì cercano ìnvano argomenti che valgano 
a giustificare la sospensione del passaggio 
iniziato il 14 agosto, la lentezza adope- 
rata nelle operazioni del 15 e del 16 suc- 
cessivo, l'imprevidenza di non fare sten- 
dere a tempo il numero necéssario ‘di 
ponti, quando ciò si poteva eseguire nel 
raggio del campo trincerato, la poca ri- 
solutezza e. l'insufficienza di forze impe- 
gnate nell'attacco del 16, la sfiducia che 
sul bel principio sopravvenne, a segno da 
far disperare di poter consegùire il su- 
premo obbiettivo della ritirata. 

1 combattimenti del 31 agosto e del 1° 
settembre nei quali îl maresciallo Bazaine 
prese l'offensiva portando buona parte delle 
sue forze sulla riva destra per tentare di 
aprirsi un varco verso Thionville, non eb- 
bero miglior risultato. 

Nulla di importante avvenne d'allora in 
poi. 11 10 ottobre già si vociferava di resa 
ed al quesito proposto ad un Consiglio di 
guerra se si dovesse tentare la sorte delle 
armi si risponde che si les conditions de 
l'ennemi portent atteinte à l'honneur mi- 
litaire, on essayera de se frayer un che- 
min par la force avant d'étre epuisé par 
la famine et tandis qu'il reste la possi- 
bilité d'atleler encore quelques batteries. 

Ma perchè, sì potrebbe ehiedere, non 
far questo tentativo prima. di essere ri- 
dotti ‘agli estremi? Perchè non. tentarlo al- 
meno allora? Forse la ragione di tutto ciò 
si trova in quella malaugurata sfiducia 
che si ingenerò troppo presto nell'animo 
di Bazaine e nella speranza da questi nu- 
trita di essere un dì o l’altro svincolato 
dalla tremenda stretta dello investimento, 
mercè le operazioni delle armate insurre- 
zionali: diciamo armate insurrezionali a 
proposito, perchè fin dal 16 settembre il 
generale .in. capo portava a conoscenza 
delle. truppe la catastrofe di Sédan. Quindi 
è;che già un. mese e mezzo prima della 
resa di Metz, egli sapeva che ormai l’eser- 
cito imperiale era ridotto alle sole forze 
rimaste nella piazza. 

Che si fece, che si tentò dopo-il 1° set- 
tembre? Nulla ne dice la relazione del ma- 
resciallo Bazaine; onde si ha ragione. di 
credere che all’ attività. febbrile del campo 
prussiano facesse riscontro la. sfiducia, lo 
scoramento el’ inerzia nel campo-degli as- 
sediati. Qual meraviglia adunque che Metz 
dovesse soccombere per fame? 

Larelazione che esaminiamo non apporta 
alla storia imparziale un sol raggio di luce 
che valga a chiarire e giustificare la con- 
dotta del maresciallo, Essa non solo è monca 
ed incompleta, ma può forse valere ad av- 
valorare il dubbio già emesso da taluni e 
confermato dall’ opinione autorevole del ve- 
nerando generale Changarnier, che a Bazaine 
facesse difetto ingegno, la fibra e l'ener- 
gia necessaria per conaandare in condizioni 
fanto difficili masse considevoli di forze, 
e che egli avesse fermo il proposito di ab- 
bandonare la piazza ad ogni costo nel pri- 
mo periodo delle operazioni, ossia quando 
ciò era a ritenersi per possibile. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


A Parigi, all’Acence, Hivas, rué J. Jl'Rousseau,! n°581, A Londra; Di I 
Davres Er Comp. Finch-Lane; Cormhit A; H n e ipa 
- Siri Stan di tot È il A West-End Bratich; n° 1. Ceci 
je-lettere ed i reclami devono essere inviati È resi, ni 
Giornale. — Non si restituiscono i atieretnio neA Lion, Diresipno deli 


ELEZIONI POLITICHE 


Ci scrivono da Padova che nel collegio di 
Piove è Conselve, convocato pel 15 corrente, 
è così fortemente appoggiata la ‘candidatura 
del generale Cosenz, chie si ha fiducia di com- 
pleto successo. 

A Palmanova, nel.Friuli, si presenta a can- 
didato «il valente ‘agronomo conte Gherardo 
Freschi. L’egregio signor Collotta, ex-deputato, 
ha dichiarato ‘per lettera stampata »di -rinun 
ciare alla candidatura, pregando in pari tempo 
gli anîici a voler raccogliere i loro voti ‘sul 
conté Freschi. 

A Badia ci è divisione. Una frazione. del 
collegio si mostra fedele al già suo deputato, 
col. Bosi, mentre un'altra frazione, considere- 
vole: ha scelto va candidato. il, sig. Luigi; Caval- 
lini. Essa aveva fatte nuove istanze al. com 
mendatore Martinelli, perchè volesse accettare; 
la rinuncia di lùi nion l'aveva scoraggiata; ma 
il Martinelli ha persistito nel suo rifiùto per 
un sentimento di delicatezza. Laonde si rivolse 
al signor Cavallini. A taluno può parere che, 
trattandosi di un fratello del segretario gene- 
rale dell'interno, questa candidatura si debba 
ad influenza governativa. Chi ciò crede è in 
grand’errore. Non solo il segretario generale 
si mantenne estraneo , ma quando seppe che 
l'offerta era stata fatta al suo fratello e da 
questo accettatà, scrisse al prefetto di Rovigo, 
avvertendolo che se il ministero avesse da in 
dicare quali canditlati gli sono più o meno ac- 
cetti, nori additerebbe il Cavallini come il can- 
didato governativo. 

Del resto, gli' elettori di Badia hanno senno 
e criterio è fanno da sè, nè si rassegnereb- 
bero ad influenze indebite nella scelta del pro- 
prio rappresentante. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(F) Tonino, 10 dicembre. — Già è qualche tempo, 
avevate ‘accennato ‘ad un progetto di cessione per 
parte del municipio di Torino, del nostro palazzo 
Carignano. La notizia era esatta, ed ora potete 
compierla; annunziando .che non. tarderà ad essere 
conosciuta la decisione, definitiva al riguardo. La 
cessione al governo del palazzo Carignano si ef- 
fettuerebbe a condizione che in esso avessero de- 
finitiva sede i musei governativi e la pinacoteca 
era esistenti nel palazzo del Museo, ed il Museo 
civico esistente ora nel casamento municipale in 
via Gaudenzio Ferrari. Il governo cederebbe, in 
compenso al munieipio , il palazzo delle Finanze 
in piazza Castello, il vasto casamento, detto della 
Dogana in via dell'Arsenale, il palazzo del Debito 
pubblico in via Bogino, le carceri del Senato" ed 
altri edifizi di minore importanza. Così la Scuola 
superiore di guerra prenderebbe posto nel palazzo 
della Zecca, ora vuoto ; la Borsa, nelvasto palazzo 
della Dogana, ed il tribunale civile e correzionale 
troverebbe sua sede appropriata nel nuovo locale 
appositamente costrutto dietro la Corte d'Appello. 
Una Commissione mista di delegati del ministero 
delle finanze e del municipio, della quale ‘fanno 
parte il prefetto, il deputato Chiaves, il maggiore 
generale Di Robilant, si occupa attivamente della 
pralica, e giova sperare che la medesima quanto 
prima sarà sciolta in modo soddisfacente. Non 
appena, nel senso più sopra detto, siansi fermate 
Tè intelligenze, si sottoporrà alle deliberazioni del 
Consiglio comunale il progetto di apertura della 
galleria che dall'angolo’ dei portici del palazzo 
delle Finanze, in piazza Castello, riuscirebbe sotto 
il porticato nuovo della nuova facciata del palazzo 
Carignano, progetto di cui pure già altra volta si 
è occupato il vostro giornale. 

La benemerita Società Gianduia pubblica il re- 
golamento della fiera per Je prossime feste carno- 
valesche; annunzia un grandioso spettacolo. che 
sta allestendo il benefico e generoso Gran Bogo 
ed una grande asta di. beneficenza, il cui provento 
sarà diviso in parti eguali tra gli operai bisognosi 
della provincia tornati dall’ estero per ‘mancanza 
di lavoro, ed i prigionieri francesi agglomerati, 
nelle fortezze tedesche, Qualora la guerra. fosse 
cessata la parte destinata ‘ai prigionieri verrà di- 
disa fra i feriti delle due armate. Frattanto è in- 
cominciata la distribuzione delle ‘richieste per i 
posti alla fiera. 

Quest’ anno, oltre ai banchi di vini e di merci 
diversi, vi saranno parecchi banchi di’ beneficenza 
che si produrranno sulla fierà per cofito’ proprio, 
non vi essendo più il banco del Gran Bogo il quale 
era solito negli anni scorsi a venire in aiuto alle 
opere pie ed'alle istituzioni filantropiche che si 
mettevano sotto il suo grande e potente patronato. 

Anche le sottoscrizioni perle feste soho înco- 
minciate, ma sarebbe necessario che i signori în 
generale, ed i' signori esercenti in particolare, al- 
largassero un po più la borsa, poichè, in fin dei 
conti la Società Gianduia prepara Ie feste in pro- 
porzione della somma che avrà raccolta, ed il van- 
taggio delle feste ridondando in definitiva in fa- 
vore degli esercenti stessi, questi hanno tutto il 
loro tornaconto a che le feste si facciano e si fac- 
ciano nel modo più splendido. Egli è ben vero 
chè abbiamo in questo momento parecchie altre 
collette, come quella per il R. Ricovero di men- 
dicità, e quella per i danneggiati dall’ inondazione 
del Tevere, ma è pur necessario che per questa 
delle feste del carnovale non si restringano le 
borse dei nostri esercenti. 

Il nostro municipio ha trasmesso ai giornali lo- 


|Id*stimpa locale, la quale non seppe trovare una 


cali i risultati del movimento della popolazione 
della ciltà' di Torino durante 10 scorsò anno 1870. 
Dai medesimi si rileva ché mentre ‘gli ‘atti di na< 
scita erano nel 1868 7660, e 7859 nell’anno 1869, 
nel 1870 non furono che 7842; si rileva pure che' 
gli atti di morte furono în gtimesito nell’anno 1870," 
poichè ‘sdli 7233 erano nel 1869; ‘7142 erano’ nel 
1868, e nell’ anno 1870 ascesero alla difrà di'7778-" 
si rileva ‘altresì ‘che gli atti di matrinfoniò furorio 
in diminuzione dall’'atinò 1869° sùl'"1870. Infatti 
1439 erano nel 1868, 1535 nel 1869) è discesero 
a'1497 nell'anno 1870. A 

ll telegrafo vi avià annunziato l'esito della vo-" 
tazione‘ di domenica. Sù 1975 ‘instritti al'1° col- 
legio di Torino, solo ‘381! eletto ‘ritirarono. Ja 
scheda; ‘99% schéde  tîmasero ' così ‘negli uffici 
municipali Dei" 981 ‘votaidho ‘323. T'eandidato,' 
per essere“eletto’ alla ‘prinîa ’ votazione, doveva 
raccogliere 459 voti, cioè ‘im terzò più uno degli? 
inseriti ; 148° vokirono per il tomimeridatore ‘av? 
Votato Camillo Troiilietta, 122 per Piîngegriere 
Germano ‘Sommeiller, 38 rimasero fedeli all'ex! 
deputato dottore Giovanni Battista Bottero! e vo- 
tàrono per lui; 15 voti andarono dispersi. £ 

È questo ifiverò un risiltito assai poco «soddi 
sfacente, ad ottenere il quale ‘vi contribui pure 


parola di eccitamento agli elettori, ‘0 di stuiplicé 
ricordo ‘chie si trattava "della elezione di in'dépni- 
tato di Torino, ma trovarono invece più è propo 
sito di parlare della ecclisse, della luna! 

È probabilissimo che, durante il breve sog- 
giorno ‘che farà nella nostra città S.M. il Re, 
abbia. luogo un.gran ballo a. corte, che sarà:come 
di commiato alla regina di Spagna,, la; quale do- 
vrebbe verso la fine del mese lasciare definitiva- 
mente Torino per raggiungere suo marito. 

E, giacchè ho parlato di balli, ‘aggiungerò la 
notizia che il gran ballo detto dei poveri, chie 
aveva sempre luogo al teatro ‘Regio, quest'anno 
avrà luogo invece: nel gran ‘salone del palazzo 
Carignano. : 

La sottoscrizione a favore dei danneggiati dalla 
inondazione di Roma ascende già alla somma di, 
lire 7283 18. A queste debbonsi ora aggiungere 
lire 500, state trasmesse al nostro municipio da 
S. A. R. il principe Tomaso duca di Genova. 


Venezia, 10 gennaio. — Di Venezia. finora si 
disse come, di Roma, che è città. puramente sto- 
rica e monumentale, in cui Ja_memoria, del pas- 
sato assorbe tutto il presente. E pur troppo la Ve- 
nezia moderna è ben lungi dal seguire le orme 
dell'antica e gloriosa regina dell'Adriatico. T com- 
merci e le industrie languiscono * miseramente e 
pochi furono insinò ad oggi i sintomi ché lastiassero 
sperare in'un pronto risveglio. Dopo il-66. molto si 
parlò di questo o quel progetto, di questa o quella 
impresa, senza però concretare mai nulla : così pas- 
sarono mesi ed anni e Venezia, continuò nella sua 
inerzia, facendo amaro contrasto coll'antica .riyale, 
oggi sorella — Genova — che sembra aver con- 
centrato in sè tutta la vita operosa delle città 
marittime italiane. E inutile qui ricercare le cause 
di questo decadimento morale; che il lungo ser- 
vaggio vi abbia contribuito è incontrastabile, ma 
molta parte se n’hanno anche i veneziani, chè le 
condizioni politiche influiscono sulle econondiche 
fino ad un certo punto. Comunque siasi, il'male. 
esiste ed impoîta di trovarvi un rimedio pronto 
ed efficace. 

Tale fu il pensiero del R. Istituto. veneto di 
scienze, lettere ed arti quando nel decorso anno 
apriva un concorso scientifico su questo atgo- 
mento proponendo a tema To studio ‘alle costru- 
zioni navali nell’estuario veneto. Tutti i’concorrenti 
si accordarono nel ‘suggerire un’ impresa che fa- 
vorisse l’ineremento delle costruzioni navali, quale 
mezzo opportunissimo a dare. poderosa spinta alla 
vita commerciale di. Venezia. Non mangano dif-, 
fatti in-Italia:;esempi di, consimili imprese. 
ziale per opera sia di privati, sia di Società a 
nime, e coronate da ottimi risultati. Il Wester- 
man a Genova, l'Orlando a Livorno , il Florio a 
Palermo , per tacer d’altri minori, possono far 
testimonianza: Sì aggiunga inoltre che il passage 
gio aperto attraverso all'istmo li Suez mette: Ve- 
nezia in posizione favorevolissima riguardo ai coma 
merci nei mari dell’Indo-China, ed un'impresa di. 
costruzioni navali tenderebbe appunto a_trar pro- 
fitto di. questa felice condizione. VE 

Il.R. Istituto accolse di buon grado l'idea di 
una tale impresa è continuò éd approfondì gl: 
studi necessari în ‘unione ai rappresentanti dell 
Camera di commercio, del Municipio, del'governo 
è dell’arte. La' Commissione a tal ‘uopo nominata 
e di cui furono chiamati a formar parte il Namigs, 
segretario dell'Istituto, il Luzzatti,. il Lampertico, _ 
il Bucchia, il Torelli, il Giovanelli! ed altre egregie 
e competentissime persone,, dopo lunghe. ed accu- 
rate indaginì, « venne nella persuasione che una 
« impresa di costruzioni navali promossa nella 
« Venezia avrebbe tanta opportunità di successo 
« da assumere il carattere è l'importanza di vera 
« impresa nazionale. Basterebbe ad incuorarci al- 
«l’opera, scrive la Commissione, .l’ esempio di 
« siffatte imprese sulle vicine coste dell’ Istria e 
« della Dalmazia, dove le Società .di Lussin Pie- 
« colo, la Istriana, quelle di Sabbioncello e di 
« Ragusa, nello stesso tempo che diedero cospicui. 
« profitti ai soci, diedero ad umili paesi vila e 
« ricchezza. Le condizioni dell’ estuario. veneto 
« sono ancor più propizie e di gran Junga più 
« vantaggiosi infatti i» prezzi della man d' opera. 
«e dei materiali, ed insieme a questi vantaggi 
« la valentia degli operai ed ogni opportunità di. 
« sicuri cantieri. Tanto è vero che armatori di 
« altri paesi, e persino alcuni dell’ operosa Li- 
« guria, trovarono profitto nel far acquisto di navi 
«a Venezia. Venne perciò l'Istituto nella delibe- 
« razione di faré un appello al capitale, perchè 
«tin impresa, la quale ha per sè auspicii così, 


da 


« favorevoli come questa, si attui in quelle pro- 
« porzioni in cui, se può dare prosperità al paese 
« ove sorge, riesce pur anco d'utilità nazionale. » 

E per rendere più popolare l’idea di simile im- 
presa, l’ egregio prof. Luzzatti tenne la sera del 
2 dicembre p. p. all'Ateneo una pubblica confe- 
renza applauditissima sul tema dell'industria delle 
costruzioni. navali. La parola dell’oratore fu, come 
al solito, efficace, e l'impressione prodotta nel nu- 
meroso uditorio, profonda. 

Nè Popera della Commissione si limitò all'idea 
generale dell'impresa. Venne redatto e pubblicato 
uno schema di statuto che deve servir di base 
alla nuova, Società: anonima che avrà sede in Ve- 
nezia. Scopo della Società è la costruzione, l'ar- 
mamento, il noleggio, la vendita dei navigli, o la 
navigazione per proprio cento: le navi costrutte 
dalla Società devono servire principalmente per 
la navigazione di lungo corso. Il capitale sociale 
è fissato in quattro milioni di lire, diviso in azioni 
nominative da lire 1000 cadauna. Ogni azione 
sarà pagata a decimi; il primo all’atto della sot- 
toscrizione, il secondo due mesi dopo, gli altri a 
richiesta della Direzione, sempre però colla di- 
stanza di due mesi tra il versamento di un de- 
cimo e l’altro. 

L'impresa va acquistando sempre maggior fa- 
vore e sappiamo di persona patrizia eminente che 
ha intenzione di sottoscrivere per un numero di 
azioni ragguardevolissimo. Oltrecchè, giovare al 
commercio ed alle industrie locali, l'Associazione 
marittima italiana offre occasione ai capitalisti di 
investire i loro fondi in modo tanto fruttifero quanto 
nell’acquisto dei titoli di rendita dello Stato, come 
da calcoli positivi si venne a conoscere. 

È naturale però che Venezia da sola non basti 
a raccogliere tutto il capitale necessario, per cui 
quanto prima si apriranno sottoscrizioni anche 
nelle primarie città del Regno. E se vedemmo 
coperti prontamente i molti e moltiformi prestiti 
delle varie città, la maggior parte dei quali pre- 

‘ sentava l’unica e poco confortante attrattiva dei 
premii, non è a dubitarsi che alla nuova impresa 
sia per mancare la fiducia e la cooperazione del 
mondo commerciale. I nomi degli egregi iniziatori 
e propugnatori dell’Associazione marittima italiana 
devono servir di-caparra al pubblico della serietà 
dell'impresa. 
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La Gazzetta di Milano c'invita a dichiarare, 
în rettificazione a quanto ci scrisse il nostro 
corrispondente , che 1’ allontanarsi dalla sua 
redazione del signor Cavallotti non provenne 
dal desiderio che avesse la Redazione di pri- 
varsi del suo concorso alla collaborazione , 
ma bensì da considerazioni affatto personali 
del signor Cavallotti stesso che lo indussero 
ad andarsene per fondare un altro giornale, 
che segue in politica una via parallela a quella 
della Gazzetta di Milano. 

Con questo abbiamo soddisfatto al suo de- 
siderio. Il nostro corrispondente , giudicando 
il nuovo programma del giornale milanese , 
aveva forse arguito clie con quel programma 
mon fossero possibili alcuni redattori. Egli non 
aveva ancora un'idea di quello che possono 
essere le linee parallele in politica, e verà- 
mente non le intendiamo bene nemmeno noi. 

e linee parallele sono quelle che, prolungate 
all’infinito, non s'incontrano mai. È proprio 
sicura la Gazzetta di Milano che non s’incon- 
trerà mai più col suo antico collaboratore? 

Non vogliamo protrarre la quistione, ma 
solo abbiamo voluto avvertirla, perchè la Gax- 
zetta di Milano, la quale taccia il nostro cor- 
rispondente di poco esatto , vegga quanto l’e- 
saltezza sia difficile a raggiungersi. 
I O 


NOTIZIE DI SPAGNA 


I giornali spagnuoli che oggi riceviamo con- 
tinuano a render conto dell'accoglienza fatta 
al Re Amedeo I a Madrid. 

L’Imparcial dice, che al giungere del Re alla 
Porta del Sol, il popolo ruppe le file dei sol- 
dati, e circondando il cavallo di S. M., fece 
al Re grandi ovazioni. Le signore agitavano i 
fazzoletti e gli. uomini gridavano, sollevando 
in aria i cappelli. 

Gli altri giornali confermano questa notizia, 
ed anche la stampa avversa al nuovo Sovrano, 
come, per esempio, La Epoca, sebbene si studi 
di diminuire l’importanza delle dimostrazioni, 
tuttavia non può negarle. Alla stazione erano 
preparate le carrozze per il Re, ma S, M. volle 
assolutamente fare il suo ingresso in Madrid a 
cavallo, malgrado le osservazioni delle persone 
del suo seguito, le quali gli dicevano che, es- 
sendo le vie coperte di neve, i cavalli facil- 
mente scivolavano. 

Troviamo pure alcuni particolari intorno alla 
visita che il Re, la sera stessa del suo arrivo, 
fece al maresciallo Serrano. S. M. si recò al 
palazzo dell’ex-reggente, accompagnato soltanto 
da un aiutante, Giunse, cosi improvvisamente, 
che V’ex-reggente non ebbe neanche tempo di 
vestir Vuniforme. La visita fu breve. S. M, 
vemie ricevuta ai piedi della scala dall’ex-reg- 
gente e dalla duchessa; manifestò il desiderio 

- dì vedere anche i loro bambini, aî quali’rivolse 
— gentili parole. n 
Ecco ora, alla rinfusa, de altre notizie che 
troviamo. nei giornali di Madrid: 
Lo scettro che stava stil tavolo delle Cortes 
quando ‘il Re prestò giuranento, era quello 'di 
arlo V. _ È de re 
© N Re ha ordinato che tutto ciò che sarà rie- 
cessario di acquistare per adornare il suo pa- 
Jazzo debba essere di fabbrica spagnuola. Del 
resto S. M. ha fatto chiudere molti degli ap 
pariamenti del suo palazzo, dicendo che non 
| aveva bisogno di un così. vasto alloggio. 

Il marchese di Perales fu nominato maggior- 
domo del’palazzo. — 

Domenica, 8, il Re doveva passare una gran 

crivista militare. ; 

I giorno dell’ Epifania fu, fenuto un gran 
ricevimento:a palazzo. V° intervennero circa tre- 

- mila pexsone, fra Je quali tutti i-generali mo» 


ne abbandonarono il pensiero. 


perate e il ministero formato. 


Montpensier. 


IL TRAFORO DEL COLLE DI TENDA 


La Sentinella delle Alpi di Cuneo scrive: 


non minore di lire 600,000, 


ottenere -l’esecu: 
foro con una peti 


sessione al Parlamento il progetto di legge. 


di legge. 


sta sessione. 
error 
I REATI DI SANGUE . 


le Corti di cassazione, le Corti d'appello ed i 
Cassazione trovarono difensori. e nemici. Del 


sero altri valenti oratori. Ad Ancona si parlò 
anche un poco del costume di darsi delle col- 
tellate che è tanto in onore nei paesi sollo- 
posti alla giurisdizione di quella Corte d’ap- 
pello. L'argomento meritava l’attenzione del- 
l'oratore come del pubblico. 

Su questo tema il conte De Foresta, reg- 
gente la procura generale presso la Corte di 
appello d’ Ancona, si espresse nei seguenti 
termini, che noi riferiamo non senza  osser- 
vare che non ci è possibile dividere del tutto 
la lusinga che sembra sorridere all’ égregio 
oratore, a meno che non ci conceda che quei 
lenti progressi ch’esso prevede non si debbano 
sperare che lentissimi. Per il momento cre- 
diamo che sarà più efficace la mano del ca- 
rabiniere e la severità del magistrato : 


I reati di sangue e di vendetta sono pur troppo 
la piaga di questi paesi; quanti padri ven- 
gono tolti ai teneri figli, quanti sposi alle mo- 
gli, quanti virtuosi cittadini alla patria, talvolta 
per un futile motivo, per un brutale atto di col- 
lera, e per una sconsigliata passione di vendetta. 
Quel savissimo detto di Guerrazzi che il sangue 
macchia e non lava, non fu mai abbastanza me- 
ditato, chè il pugnale si erige pur troppo ancora 
a ministro di vendetta e di pretese riparazioni, 

La passione della vendetta e del sangue, pro- 
seguiva egli, è disgraziatamente una di quelle 
male piante a cui potrebbe con esattezza atta- 
gliarsi il detto di Voltaire « che sradicata che sia 
ci vuole ancora un fulmine per distruggerla » ma 
giova sperare che il benefico influsso della istru- 
zione e della libertà, faranno anche fra noi com- 
prendere a tutte le classi, come la società si 
scuota dalle sue fondamenta quando un individuo 
qualunque sia si fa giustizia, colle proprie mani. 
Come ? vi lagnate dei tribunali, li trovate talvolta 
troppo severi, li chiamate crudeli, se con pazienti 
indagini, e con tutte le maggiori cautele e ga- 
ranzie dalla legge stabilite accertanò il delitto e 
il delinquente, e gli infliggono la meritata pena, 
e voi per la più piccola offesa, senza forma di 
processo, senza riflessione e senza lasciar campo 
alle spiegazioni ed alla difesa del vostro avver- 
sario, date mano al pugnale od al revolver e lo 
ferite e gli togliete la vita ? volete che si abolisca 
la pena di morte, negando all’ intiera società il 
diritto di applicarla, e voi l’applicate tutto dì, an- 
che per minime offese o per frivoli motivi ? 

Queste verità sono così evidenti che è impos- 
sibile non trionfino col progredire dell’istruzione 
e dell'educazione politica è coll’azione incessante 
della giornaliera stampa periodica, la quale se ha 
i syoi inconvenienti, (e cosa non ne ha in questo 
mondo ?) presenta ugualmente grandi ed inconte- 
stabili vantaggi ed è divenuta oramai una istitu- 

zione sociale. — i 

Del resto, aggiungeva, questi benefici ma lenti 
risultati del progresso e dell'educazione sociale, 
potranno anche essere agevolati ed affrettati da 
quelle misure di prevenzione e di prudenza che 
si introdurranno nelle nuove leggi penali e di po- 
lizia, fra cui la più essenziale sarebbe di severa- 
mente vietare la delazione delle armi insidiose, e 
segnalamente dei pugnali e coltelli, trovando poi 
modo di far eseguire il divieto, Quanti reali non 
si evilerebbero, quanto sangue non si sparmie- 
rebbe, se si.smettesse finalmente dall'uso di por- 
tare armi in dosso! 


NOTIZIE ESTERE 
Un telegramma ila Bordèaux ai giornali di 
Brusselle,, dell’ 8, smentisce la notizia che il 


sig. Giulio Favre abbia rifiutato di recarsi a 
kondra: per assistere alla conferenza. 


derati. Il Re ha dato in quel giorno cinque 
mila reali per gli stabilimenti di beneficenza. 

La tranquillilà in Spagna è perfetta. Pare 
che i carlisti meditassero qualche nuovo ten= 
tativo, ma vedendo l'accoglienza fatta al Re, 


Gli stessi giornali rendono conto delle dif- 
ficoltà incontrate per formare il nuovo mini- 
stero. Ma ormai è noto che queste furono su- 


L’ ammiraglio Topete ha fatto cessare le pub- 
blicazioni del Pais, giornale che rappresentava, 
in addietro; le sue idee favorevoli al duca di 
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I nostri lettori non ignorano punto che il mi- 
nistro. per le finanze prese impegno d' iniziare: e 
di eseguire i primi lavori del traforo del colle di 
Tenda tosto che le provincie e i comuni interes- 
sati avessero concorso nella spesa per una somma 
* 
La provincia di Cuneo e i comuni interessati 
avendo votata la chiesta somma, la nostra Camera 
di commercio, la quale batte sempre il chiodo per 
ione dell’utilissima opera del tra- 
one fece istanza presso il mi- 
nistro per le finanze perchè, {fedele alla sua for- 
male promessa, presentasse egli nella prossima 


Intanto la nostra Camera di commercio si ri- 
volse anche alle consorelle di Torino e di Porto- 
Maurizio affinchè unissero le loro fervorose istanze 
alla sua, giacchè l’opera del traforo arreca gran- 
dissimo vantaggio parimenti alle loro provincie, 
per sollecitare il governo a presentare il progetto 


Ora sappiamo che l'onorevole Camera di com- 
mercio di Porto-Maurizio diresse al ministro delle 
finanze fervorosa istanza perchè il promesso ap- 
posito progetto di legge fosse presentato in que- 


Vari furono i temi trattati nei discorsi coi 
quali furono inaugurati gli anni giuridici presso 


Tribunali correzionali. La Terza Istanza e la 


principio dell’autorità e della libertà discor- 


1 far di Sinope e Trebisonda piazze forti di primo 


cordiale in occasion 


zioni dell’amicizia più 
degli ultimi dispacci _ 
Di Bismark, sì vede gl 
polemica; che contrast: 
calore dî quelle proteste 
la Prussia di avere spin 
Rumenia al passo di cu si 
spesso in questi ultimi giorni, 
riale alle potenze, mentre a Ber] 
energicamente quest’accui 
controversia non ha alcuna ra 
poichè è fuori di dubbio  oggidi 
moria del principe Carlo non si 
agli affari interni dei principati enon fi 
menomamente alla. rottura di 
scono: quel paese alla Turchia. ” 

c Il passo del principe Carlo avrà 


Leggiamo nella Freie Presse del 9: 

« Per sottrarsi alla condizizione pericolosa 
in cui si trovava, il principe Federico Carlo 
credè meglio di prendere l'offensiva. 7 

« Sino dai primi giorni del nuovo anno, 1 
francesi si preparavano ad un movimento gene- 
rale di offensiva, diretto da una parte da Le 
Mans verso Parigi, e dall’altra da Dijon: e 
Besancon verso Belfort: All’esercito francese 
sotto Chanzy, presso Le Mans, stava di fronte 
soltanto l’esercito del granduca di Mecklem- 
burgo, ed alle forze combattenti all’Est, ron 
poteva opporsi che Werder col 44° corpo. Fra 
queste due ali sviluppate, il principe Federico 
Carlo stava presso ad Orléans in una specie 
di riserva comune. Di fronte a lui Bourbaki 
aveva preso posizione presso Nevers e Bourges. 

€ Dopo che, a quanto sembra, Bourbaki sì 
è diretto all’Est per appoggiare Garibaldi e 
Bressòles, il principe Federico Carlo approf- 
fittò della pausa nell’offensiva francese, e sì 
diresse, lasciando Werder al suo destino, ra- 
pidamente contro il nemico che gli era più 
fvicino, eioè contro il generale Chanzy, che si 
trovava presso Le Mans. 

« L'attacco del principe, incominciato nella 
notte dal 6 al 7, avvenne sopra Vendòme, 
mentre il granduca di Mecklemburgo, il quale 
si trovava presso Chartres e Chàteaudun, mar- 
ciava probabilmente da quest’ ultima località 
contro Le Mans. Infine, non sarebbe impossi- 
bile che anche la parte dell'esercito di Man- 
teuffel, che si trovava presso Rouen, si fosse 
posta in marcia e che queste truppe operas- 
sero dal Nord sopra Alencon, contro Le Mans. 

« Vediamo così nuovamente ritornare in 
vigore l’antica tattica prussiana : attaccare con 
due corpi d’armata il nemico e circondarlo 
nella battaglia. Un generale attivo ed intelli- 
gente può sottrarvisi facilmente, gettandosi con 
forze preponderanti dapprima sopra uno e 
quindi sopra l’altro avversario, e. cercare di 
battere ciascuno separatamente. Ben presto gli 
avvenimeuti ci diranno se il generale Chanzy 
è un avveduto e svello strategico, e se. gli 
saprà sfuggire alla situazione pericolosa che 
abbiamo accennata più sopra. Se riuscisse agli 
eserciti riuniti. del principe Federico Car!o ‘e 
del granduca di Mecklemburgo di sconfiggere 
Chanzy, il granduca lo inseguirà verso l'Est, 
mentre il principe Federico Carlo si dirigerà 
a marcie forzate in aiuto di Werder, il quale 
è in una posizione difficilissima. » 

Il Times del 7 ha il seguente telegramma : 

« Berlino, 5, sera. — Si afferma da fonte 
autorevole che le casematte del forte di Rosny 
furono distrutte dall’artiglieria tedesca. Da ciò 
risulterebbe che i forti di Parigi sono meno 
formidabili di quanto si supponesse. Il forte 
Rosny è stato attaccato soltanto con cannoni 
di calibro inferiore, essendo i pezzi più potenti 
riservati per la fronte meridionale. — Allorchè 
vennero costruite le batterie di faccia a Monte 
Avron, il terreno era gelato alla profondità di 
sei pollici. — Le batterie di Meudon furono 
armate con 80 cannoni e 500 palle per can- 
none. Vennero posti in batteria cannoni con 
una portata di 800 passi. — È stata inviata 
a Parigi una compagnia di soldati con torpe- 
dini. — La mortalità media nell'esercito asse- 
diante è del 3 4j2 per cento. » 

I giornali inglesi hanno per dispaccio da: 

« Atene, 3. — Il presidente del ministero 
spiegò alla Camera il programma del gabinetto. 
Egli disse: « Noi desideriamo di mantenere 
rapporti amichevoli colle potenze estere e mi- 
gliorare le risorse interne del paese. Rispet- 
tiamo i diritti dei forestieri, specialmente quelli 
dei nostri vicini. La nostra politica estera sarà 
pacifica. » 

« Il sig. Noél, suddito inglese, accusato di 
complicità nel dramma di Maratona, e che era 
fuggito dopo che venne spiccato un mandato 
di arresto contro di lui, si è poi costituito 
prigioniero. » 

1 giornali di Vienna del 9 hanno i seguenti 
telegrammi : 

« Baden-Baden, 8. — Il re Francesco di 
Napoli è arrivato qui nel pomeriggio di ieri e 
pensa fermarsi per più tempo. 

« Monaco, 8. — È comparsa una pastorale 
dell’ arcivescovo che perora per 1’ infallibilità 
del Papa, sospende i professori Dollinger e 
Friedrich, e ordina al clero di proteggere i 
credenti da tentazioni contro la fede. Al pro- 
fessore Friedrich venne accordato un termine 
di quattro settimane per dichiararsi relativa- 
mente al dogma dell’infallibilità. 

« Lilla, 7, — L'armata francese del. Nord 
trovasi in accantonamenti sul terreno della 
battaglia del 3. corrente, e si è estesa da 
S. Léger sino a Adinfer. Il quartier generale 
di Faidherbe è a Boilenx-le-Mont. 

Numerosi rinforzi, destinati all’armata del 
Nord, ‘arrivano dalle fortezze marittime del- 
l’Ovest a Dunkerque. 

« Bruxelles, 8. — Scrivono all’Indépendance 
da Lione, in data del 4: « Si conferma che 
Bourbaki aveva il giorno 3 il suo quartier 
generale a Dijon. Il generale Werder; prima 
della sua partenza da Dijon, prese seco 39 
ostaggi e lasciò 306 feriti. Furono fucilati due 
francesi che 'Si suppone abbiano informato ‘il 
generale Werder dell’ avanzasi di Bourbaki; 
L’ armata di Lione marcia traverso la Franca 
Contea verso Belfort. Gambetta diede ordine a 
Bourbaki, occupato i Vogesi, di spingersi fino 
a Naney. » è 
« Costantinopoli, 8, — Il governo decise di 


loro per, modificare la costituzione 
renderla più conforme ai bisogni, 


gato per ora al secondo ordine. 


tro il governo ed il suo capo. 


tanto sulle popolazioni di quel paese. » 


consolare di Tantah. 


di casa sua lo stemma spagnuolo. 


mani ricusò di accettare la merce e di pagarla. 


bunale di commercio d’ Alessandria; il quale, 
composto da un giudice, da trè negozianti ri- 


Domani a pagare la somma convenuta. 

Udita questa condanna, Domani accampò la 
sua nazionalità spagnuola e chiese, per mezzo 
dell’ambasciata di Spagna a Costantinopoli di 
essere giudicato da un tribunale da nominarsi 
dal consolato spagnuolo di Alessandria. Avendo 
il gran visir ricusato recisamente di accedere 
a questa richiesta, ed avendo le autorità egi- 
ziane sequestrato tutti i suoi beni, Jussuf Do- 
mani si recò a Madrid, dove persuase il go- 
verno spagnuolo che gli era stata fatta vio- 
lenza. 

n governo spagnuolo riconobbe che la 
cedura iniziata contro questo individuo. 
un attentato diretto contro l’onore nazionale 
della Spagna, e chiese un ‘indennizzo di lire 
sterline 100,000, minacciando, in caso con- 
trario misure coercitive. Il governo egiziano 
avrebbe risposto in termini molto fermi e lo 
devoli. Esso disse che a Madrid si confond. È 
vano gl’interessi commerciali di natura PIVA 
con interessi ‘nazionali. Il caso di due sudditi 
egiziani che sono sottoposti: alle leggi del de 
prio paese, fu esaminato a dovere dalle cs 
rità egiziane, e non entra nel dominio della 
giurisdizione spagnuola. Per quanto però Ja 
questione possa riguardare il punto di vista 
nazionale, ‘il governo egiziano propone che ciò 
buia deciso dagli invisiti di tre grandi DE 
rare eg quelli di Francia, d’Italia è di 

Se essi dichiareranno che 1° on 
verno spagnuolo fu leso nel più Pudia: do, 
il governo egiziano è fino da ora pr Der 
qualsiasi soddisfazione, PER 


pro- 
era 


punto; frattanto 
SAR nuto 
rire al ricevimento del vicerè ria compa- 


ordine, » 

Si legge nel Nord dell'8: 

« Quantunque i giornali di Vienna e di 
Berlino continuino a scambiarsi le assicrira- 


dei signori Di Beust © 
ia sorgere una nuova 
la singolarmente col 
. A Vienna si accusa 
to il principe Carlo di 
ini si è parlato tanto 
cioè al memo- 
Jino si respinge 
sa. In fondo questa 
gione di essere, 
di che -laMe= 
riferiva che 
lendeva 
dei legami che uni- 


egli un 


effetto immediato ? Le pote cli Ages 
sse l’ io ch'egli sembra abbia  chu 

esse: l’appoggii g srt 
alle tradi- 


zioni, al carattere del paese da lui gover- 
nato? È difficile supporre che, in mezzo alle 
gravi preoceupazioni dell’epoca attuale e delle 
quistioni d'importanza capitale, che sono al- 
l'ordine del giorno della diplomazia europea, 
questa trovi il tempo e la libertà di. spirito 
necessarie per discutere un affare. che, i mal 
grado l’alto interesse ch’esso presenta, è rile 


« Ciò ch'è incontestabile però è, che la si- 
tuazione dei Principati danubiani peggiora di 
giorno in giorno; la disorganizzazione e Va 
narchia politica vi fanno progressi continui; 
quel principe che, da tre anni orsono; le po- 
polazioni rumene acelamavano come un salva- 
tore; è oggidi impunemente offeso ed insultato 
nelle Camere; l’ultimo indirizzo votato dall’As- 
semblea legislativa è un biasimo diretto al prin- 
cipe, ed i suoi aulori non esitarono a farvi 
pubblicamente una specie di apologia del com- 
plotto tramato ‘alcune settimane or sono. con- 


« È egli da stupirsi che in queste condi- 
zioni il principe Carlo provi uno scoraggia- 
mento. ed una stanchezza che potrebbero an- 
che, se è d’uopo credere a lettere giunte da 
Berlino, indurlo a desiderare d'essere liberato 
dalla risponsabilità che ha assunto, accettando 
la corona rumena? In ogni caso gli affari dei 
Principati s’imporranno presto o tardi all’at- 
tenzione della diplomazia europea; non sarà 
per essa.una facile missione riparare agli er- 
rori che furono accumulati dopo il 1856 in 
questa questione, e le cui conseguenze pesano 


Una corrispondenza dal Cairo, 26 dicembre, 
alla Neue Freie Presse, parla.di un grave con- 
flitto diplomatico sorto fra il governo di Ma- 
drid e quello dell'Egitto. Le cause di esso ri- 
montano a qualche anno addietro, epoca nella 
quale il Consolato spagnuolo propose ad ‘un 
suddito turco, certo Jussuf Domani, l'agenzia 


Il governo egiziano sosteneva che la nazio- 
nalità turca del prescelto esigeva che egli ri- 
cevesse prima di tutto, da Costantinopoli , il 
firmano che lo autorizzasse ad esercitare le 
funzioni di agente consolare di una potenza 
estera. La-Spagna si rivolse a Costantinopoli, 
ma la Porta, adducendo alcuni precedenti che 
stavano a carico di Jussuf Domani, ricusò pe- 
rentoriamente il firmano. Le cose rimasero 
così, sebbene Domani innalzasse sulla porta 


Frattanto egli aveva comperato dal generale 
Ismail pascià tutto il suo raccolto di cotone 
per il prezzo di 7000 lire sterline. Il gene- 
rale consegnò senza sospetto la merce, ma sic- 
come nel frattempo ì cotoni ribassarono, Do- 


Ismail pasciù fece citare Jussuf Domani al tri- 


spetlabili e da, tre indigeni, condannò Jussuf 


Così la strategia del nostro governo 
quella dei nemici + E del: 
entrati i prussiani N a È 
mento cioe, è probabile che il nostro * x 
verno adotterà una tattica energicamente Ù Mori 
fensiva. Non sì sa in modo positivo x qual 
ragione si debba attribuire il nuovo sistema 
«dei prussiani. Quanto al governo francese, (a 
pimone pubblica fu così unanime nell’accusare 
il generale Trochu di mancanza d'iniziativa, 
che pareva dovess'egli ritirarsi. Vive discus- 
sioni sarebbero avvenute, dicesi, in uno dei 
Consigli del governo. Tuttavia ora sì assicura 
che il generale Trochu rimarrà al proprio po- 
sto, locchè si spiega mercè la stima inspirata 
dal suo carattere e da’ servizi che rese al paese: 
Però egli ha dovuto accettare il controllo d'un 
Consiglio di guerra composto di quattro mini- 
stri e quattro generali. 

Il generale Trochu pubblicò un proclama 
in cui annunzia, senza che però gli si presti 
gran fede, che la concordia non cessò mai di 
regnare nel governo, e si lagna dei tentativi 
fatti per suscitare dissensi. Un'altra nota venne 
pubblicata per far conoscere che nel momento 
in cui incomincia il bombardamento di Parigi, 
il Consiglio è unanime per adottare provvedi- 
menti decisivi. La stessa nota del Journal 0f- 
ficiel, non firmata, fa. inoltre appello all’abne- 
gazione della popolazione, locchè era superfluo. 

Un ‘ordine del giorno dell’autorità militare 
ha reso solennemente giustizia ai battaglioni 
della guardia nazionale mobilizzata che presero 
testè servizio intorno ai bastioni sotto il fuoco 
dei camoni, locchè susciterà grande emula- 
zione in' tutti coloro che cooperano alla difesa 
di Parigi. L’artiglieria della guardia nazionale 
si è condotta egregiamente, ed ebbe parecchie 
vittime. Ciò risponde alle accuse dei giornali 
conservatori, i quali affermavano, che fino ad 
ora soltanto i partiti monarchici avevano. pa- 
gato il proprio debito alla patria. L’artiglieria 
della guardia nazionale è un corpo repubbli- 
cano. 

ll bombardamento ‘ fu terribile, e un vero 
diluvio di proiettili cade, da qualche giorno in 
qua, sui villaggi che circondano Parigi. Qual- 
che danno materiale prontamente riparato, po- 
chi feriti, nessun morto, nessuna probabilità 
di resa di Parigi, ecco il bilancio di questo 
bombardamento , che non alterò la fisonomia 
della città. 

Da informazioni ufficiali risulta, che abbiamo 
dei viveri ancora per più di due mesi. È que- 
sta la migliore risposta al bombardamento. ll 
primo giorno dell’anno venne distribuita alla 
popolazione doppia razione di viveri. 


(Altra Corrispondenza) 


Parigi, 2 gennaio. 

ll bombardamento, che si era rallentato, ri- 
cominciò con maggior forza. Furono fatte 
sgomberare le ambulanze di St-Dénis, ei an- 
che la popolazione femminina si allontanò dà 
quel punto. Ma il bombardamento di St-Dénis 
è un’inutile barbarie, chie non eserciterà al- 
cuna influenza sulla resa di Parigi. 

È venuta alla luce una nota nel Journal of- 
ficiel per mettere in guardia il pubblico con- 
tro le buone notizie esagerate che vanno in 
giro di quando in quando. La stessa nofa dà 
speranza che alla fine saremo liberati ; ma l’in- 
tonazione generale di questo documento è im- 
prontata di tristezza e non gioverà a rialzare 
il coraggio della popolazione. 

S'incominciò a tagliare gli alberi di 
Di pe si legna da riscaldarsi. 
si farà degli alberi delle Tuileries. Nell’ulti 
Consiglio fu deliberata una find paio 
non ne venne anccra fissato il giorno, ; 

3 gennaio. — Giunsero voci favorevoli dalle 
provincie, e la fiducia che gli eserciti dei di- 
partimenti siano in condizioni vantaggiose, ha 
Filato anche qui il coraggio. î 

utti i giornali di Parigi chi ì 
agisca energicamente, dini 
—__—_ 
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to senso, e che proseguendo per questa via 
fotrebbero far iuacol una reazione ed una 
coalizione contro la Prussia. ._ 
L'ordinamento della Germania , _il quale è 
federale e naturalmente deve restare tale, non 
impedisce, è vero, come l’abbiamo veduto, che 
la nazione possa fare una guerra offertale con 
splendido successo, ma essa mette anche un ar- 
gine possente ad una irrequieta azione, come 
rr esempio quella di Napoleone I. " 
Dobbiamo, dopo ciò che fu detto, stringere 
un vincolo di amicizia colla. Germania rifor- 
mata. Ogni questione europea che potesse s0r- 
gere fornirà l'occasione per ‘provare la since- 
rità della Prussia. Noi speriamo di vedere già 
nella questione del Mar-Neroun accordo fra le 
due potenze. x i 
L'avvicinamento della Prussia fu certo in 
sommo grado lieto, ma si deve d'altra ‘parte 
riconoscere che essa doveva questo riguardo 
al nostro impero e ciò tanto più, inquantochè 
gli uomini di Stato austro-ungheresi mediante 
una politica di neutralità savia e fiduciosa, 
hanno agevolato questo passo del gabinetto 
russiano. Alle Delegazioni tocca ora di dire 
l’ultima e decisiva parola, ‘e di allontanare gli 
ostacoli e gli imbarazzi, i quali separarono 
finora la politica austriaca da quella; prus- 
siana. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 11 gennaio 
contiene : 


4. Un R. decreto del 4 dicembre 1870 con 
il quale è approvato il regolamento della Scuola 
superiore navale di Genova annesso al decreto 
medesimo. 

2. Un R. decreto del 48 dicembre 1870, 
con il quale sono pubblicati nella provincia 
romana il regolamento approvato col R. de- 
creto 15 settembre 1860, n. 4336, ed il re- 
golamento approvato col R.*decreto 9 novem- 
bre 1861, n. 345, colle istruzioni e program- 
mi per le Scuole normali e magistrali, appro- 
vali con R. decreto 10 ottobre 1867. 

3. Un R. decreto del 24 dicembre 1870, a 
tenore del quale, l’incaricato delle funzioni di 
contabile del portafoglio del Tesoro , finchè 
eserciterà queste funzioni, avrà un aumento di 
stipendio di lire cinquecento sopra lo stipendio 
corrispondente al grado che occupa nell’am- 
ministrazione. 

L’aumento di stipendio di lire 500 sarà cor- 
risposto a partire dal 4° gennaio 1871 ed a 
carico del ministero delle finanze. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei Collegi e delle Camere notatili. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Si fa noto che è stata attivata alla corri- 
spondenza telegrafica internazionale una nuova 
linea ‘sottomarina da Madras (Indie) alle isole 
di Penang, Singapore, Java e Sumatra. Le 
tasse del telegramma di 20 parole, a partire 
da qualslasi ufficio italiano, sono le seguenti : 


Per Penanig . 0. . ».. OL. 9900 
Per Singapore. . . . » 119 00 
Pen Batavia e Weltervreden . . » 146 50 


Per località all’ovest di Samarang, » 148 00 
Per località all’est di Samarang : » 150 50 


Queste tasse aumentano della metà per ogni 
serie di dieci parole o_frazione di serie oltre 
le venti. 

Firenze, 9 gennaio 1871. 


—_________ 


CRONACA DI FIRENZE 


leri abbiamo avuto in Firenze due piccoli 
incendi : uno in una bottéga in via dei Ser- 
ragli, e l’altro pure in una bottega in Lun- 
garno, 


Quanto prima , nel R. Teatro Goldoni, la 
drammatica compagnia. di. Alessandro Monti 
rappresenterà la commedia popolare del signor 
Cesare Calvi, intitolata : IZ giuoco del lotto. 


Nella grand’aula del R. liceo Dante, in via 
Parione, N° 5, gentilmente concessa dal mu- 
nicipio; e non più nella sala Ciacchi, com'era 
Stato precedentemente annunziato, sarà tenuta 
stasera, 42. corrente, a ore.8 112 pom.,, dagli 
azionisti della Società del carnevale , l'assem- 
blea generale che doveva aver luogo la sera 
di lunedì p. p., e che non ebbe altrimenti 
effetto a causa del cattivo tempo. 

L'ordine del giorno è il seguente : 

4° Comunicazioni della Commissione prov- 
visoria, stata eletta con deliberazione del 20 
dicembre 1870. 

2° Elezione del nuovo Consiglio direttivo. 


Firenze, 11 gennaiò 1871. 
Ill,mo signor Direttore, 

sottoscritto, nella sua qualità di rappresentaute 
l'accollatario del servizio della nettezza pubblica 
della città dì Firenze, senza voler negare al Muni- 
cipio i meriti che gli appartengono.per quanto ha 
fatto in occasione dell'ultima nevicata, si trova però 
costretto a, protestare contro quanto è stato detto e 
seritto;a carico del suo rappresentato. 

Il contratto passato fra il Municipio e l’accol- 
latario vuole soltanto che in quelle circostanze l’ac- 
«ollatario ponga a disposizione del Municipio tutto 
il personale e materiale del servizio. 

- Ora è unfiitto innegabile che a'mia cura fu po- 
sto a disposizione del Municipio tutto il personale 
e materiale del Berzo, peroni cadono tutte le 


malevoli dicerie che possono essere state architet- 
tate a pregiudizio dell’accollatario medesimo. 

Nella fiducia che (Ella vorrà pubblicare la pre- 
sente, affinchè si sappia che, se il Municipio ha 
meritato le lodi del pubblico, nulla ha fatto l’ac- 
collatario del servizio suddetto per meritarne il bia- 
simo, ho l’onore d'essere Devot.mo 

Luiss Rice”. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 11 gennaio 
ore 1 pomerid. 

Nelle ultime 24 ore la pioggia è caduta in 
quasi tutte le stazioni della Sicilia. Cielo se- 
reno nell’Italia superiore; nuvoloso nella in- 
feriore. Venti del 4° quadrante forti, nel Sud 
della penisola. Mare grosso nel basso Adria- 
tico e nel.golfo di Taranto: agitato sulle co- 
ste soccidlentali e meridionali della. Sicilia; 
mosso in qualche altro luogo. Barometro .al- 

zato fino a 6 mm. 

Il tempo non è ancora ristabilito. 
Temperature estreme del 11 gennaio 
Termometrogafo centigrado del R. Osservat. 
Minima — 830 
Massima + 45 


—__—_____________—______— 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 410 annunzia che 
S. A. R..il principe Umberto fu. nominato 
comandante di corpo d’esercito, con residenza 
a Roma. Dal comando di S. A. R. dipende- 
ranno le divisioni militari dì Roma, di Fi- 
renze, di Chieti e di Perugia. 

Il ministro della guerra ha emanato il Re- 
golamento speciale per le licenze nell’esercito. 

— La Lombardia del 4 annunzia. che il 
Consiglio di Stato emise il seguente parere, 
che fu adottato: 

« Anche quando la proposta di licenzia- 
mento di un impiegato comunale sia fatta da 
molti consiglieri, pure, perchè il Consiglio 
possa solidamente delibergrvi, è necessario che 
la medesima sia depositata 24 ore prima nella 
sala delle adunanze coi documenti opportuni. 
A tale formalità, che mira ad assicurare alla 
deliberazione da prendersi il consapevole con- 
corso di tutti i consiglieri. vuole essere dato 
sicuro adempimento senza ricorrere a con- 
getture ed equipollenze che sono sorgenti d’in- 
certezze-e di equivoci, e, talvolta, di errori 
e di abusi. » 

— Nel Ravennate del 10 corrente si legge: 

La' deputazione provinciale di Ravenna ha 
deliberato di urgenza un sussidio di L. 4000 
a favore dei poveri danneggiati dall’inondazione 
di Roma. 

La sera del 6 a Bagnacavallo, fu commesso 
un omicidio. 

A villa Canal Ripato in territorio di Lugo, 
alcuni malfattori perpetrarono una grassa- 
zione con omicidio. 

Il municipio di Massalombarda nella sua 
ultima adunanza deliberava all’unanimità di 
accordare L. 80 alla pattuglia ‘che insegui i 
malfattori che invasero la casa colonica Asioli 
uccidendo il loro capo, Carlo Benghi, e deli- 
berava pure di accordare L. 70 ai coloni Asioli 
e -Falzoni per la resistenza coraggiosamente 
opposta ai ladri. 

— Il Tribuno di Roma del 40. annunzia 
che il principe D. Alessandro Torlonia pose 
a disposizione del Comitato di soccorso tutto 
il suo palazzo in Borgo per ricoverarvi coloro 
che furono privati di letto dalla recente inon- 
dazione. 


Prestito di Bari. — Il 10 corrente 
ebbe luogo la estrazione del prestito a premi 
della città di Bari. 

Il 4° premio di L. 50,000 fu vinto dall’ob- 
bligazione n° 27 della serie 157, ed il 2° di 
L. 2000 dall’obbligazione n° 92 della serie 278. 

ll terremoto in Romagna.—]] Ru 
vennate del 10 scrive che, la sera del 6 verso 
mezzanotte, una forte scossa di terremoto fu 
avvertita contemporaneamente a Ravenna, a 
Faenza ed a Russi. 


Strano furto. — Il Corriere di Milano 
del 6 annunzia che alcuni ladri penetrarono 
nella bottega di un marmorista in via Medici, 
e che vi rubarono due... urne funerarie. 

Sinistri marittimi. — Al Commercio 
di Genova del 7 telegrafano da Costantinopoli : 

Il bastimento greco Paolina, comandato dal 
capitano Eugenicos, partito da Brajla con ca- 
rico di grano, fece naufragio, tra Cavarna e 
Balcich. 

Il bastimento italiano Matteo, comandato dal 
capitano Castagnola, e carico di grano, investi 
a Capo Sciabla. L’equipaggio si è salvato. 

— In data del 9-corrente 1’ Osservatore Trie- 
stino reca le seguenti notizie ; 

Dl bark inglese William, comandato: «al ca- 
pitano Code, partito da Filadelfia per Trieste 
con 3200 barili di petrolio raffinato, si crede 
sia andato perduto, poichè non se ne ebbe 
più alcuna notizia. 

Da Val di Noce serivono che in seguito al- 
l’uragano che imperversò il 25 dicembre de- 
corso, su quella spiaggia naufragò îl traboccolo 
ottomano Bella- Scutarina, comandato dal ca- 
pitano Antonio Pizzi, e partito da Sebenico 
per Scutari con carico di carbone. 

Il bark italiano Barabino Padre, comandato 
dal capitano Tiardo, partito il 1° ottobre 1870 
da Filadelfia per Anversa con 6000 ;barili di 
petrolio greggio, si riliene sia andato cumple- 
tamente perduto. 

Telegrafano da Falmouth il 3 gennaio che 
il brigantino austriaco Amalia Angelica, co- 
“mandato dal capilano Chezzovich, ‘partito da 
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Cardiff per Venezia con carico di carbone, dc- 
vette poggiare la con perdita d’imbarcazioni, 
rotture all’opera morta ed una via d’acqua. 
Un ‘marinaio fu, portato via da una ondata. 

Telegrafano da Sparta il”6 gennaio che in 
seguito ad un forte uragano scoppiato il 3 
corrente a Maratonissi furono gettati sulla 
spiaggia cinque bastimenti, fra i quali v'hanno 
pure i brigantini greci Evangelistria ed Aghia 
Trias, comandati dai capitani Borusiano e 
Santo Lecca. 


li lil 


NOTIZIE ULTIME 


La luogotenenza di Roma cessa col 
giorno 1 del corrente mese. 
Il ministero.aveva già da qualche tempo 


deliberato che dovesse cessare col giorno | 


primo dell’anno, ma, per eccezionali cir-| 


costanze e per l’inondazione del Tevere, 


ottenne che il generale La Marmora «difle- | 
risse la sua partenza di quindici giorni. 


Sopprimendo la luogotenenza, »stinten-| 


deva che si sarebbe entrati 'in Roma nelle 
condizioni normali amministrative delle 
altre provincie. 


Il prefetto doveva succedere-alla:luogo-| e Ì ‘ 
‘|-eontinuarorio ad avanzarsi fino al di là di 


tenenza. 

Ora ci si assicura che sarà ‘ben nomi- 
nato un reggente la prefettura «di Roma, 
ma che vi si recherà inoltre l'on. Gadda, 
ministro dei lavori pubblici, «in qualità di 
R. commissario. 

Perchè non ci sia incompatibilità fra la 
qualità di R. commissario e quella di mi- 
nistro è necessario che l’ufticio muovo sia 
ristretto al trasferimento della sede del go- 
‘verno, che è nelle competenze del mini- 
stro de'lavori pubblici e sì compie sotto 
la sua risponsabilità. In altri termini, ciò 
non significherebbe altro che il ministro 
de’lavori pubblici si trasporta a Roma sin 
d’ora col suo gabinetto particolare. 

Noi l’intendiamo soltanto in questa gui- 
sa; se il. R. commissario dovesse avere 
delle funzioni amministrative e politiche 
dipendenti da'vari dicasteri, non sarebbe 
facile il conciliarne l'ufficio con quello di 
ministro responsabile. . 


Ci si annunzia che il municipio di Roma, 
nell'intento di assicurarsi i fondi per pro- 
cedere sollecitamente all'esecuzione di .al- 
cuni de”lavori più urgenti, siasi accor- 
dato con la Banca nazionale per un pre- 
stito di dieci milioni. 


La Guzzetta Ufficiale dell’ A4 annunzia che 
a sollievo dei danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma : 

La Deputazione provinciale di Piacenza ha 
votato lire 1,000; quella di Novara, pure lire 
4,000; e quella di Lucca, lire 1,000 pei dan- 
neggiati dall’ inondazione del Tevere, e lire 
1,000 pei danneggiati dai terremoti delle Ca- 
labrie. 


La colonia italiana del Basso Danubio espresse 
a S. M., per mezzo del R. console di Galatz, 
i sentimenti della sna esultanza per la libera- 
zione di Roma, 


La Freie Presse del 410 ha i seguenti tele- 

grammi : 
* « Londra, 9. — Il Consiglio municipale di 
Tours ha scritto una lettera al Zimes, in cui 
protesta contro l’asserzione di quel giornale, 
che la città abbia chiesto una guarnigione prus- 
siana ; essa domandò soltanto Ja cessazione del 
bombardamento, senza unirvi alcuna altra ri- 
chiesta. 

« Lo Standard anmunzia che il governo di 
Parigi non solleverà nessuna obbiezione ap- 
pena riceva l’invito formale alla Conferenza. 

« Berlino, 9. — Lo Staatsanzeiger constata 
che col bombardamento sinora avvenuto delle 
fortificazioni provvisorie esterne di Parigi si è 
aperta una breccia di almeno 6 chilometri nella 
periferia che conta 78 chilometri e vennero 
riilotti al silenzio parecchi dei forti. 

« Il medico di corte del principe Alberto 
(padre), ch'è caduto malato, venne chiamato 
a Maintenon, 

« Weimar, 9. — Telegramma del granduca 
alla granduchessa :. Il:6, la 44% brigata cha 
avuto «un vivo combattimento presso Fourchée. 
Il 94° reggimento ha preso d’ assalto il vil- 


laggio e prese tre cannoni. Due ufficiali e 9 |" 


uomini sono morti, 2 ufficiali e 36 uomini, 
furono. feriti. L’ 8 corrente .il 94° reggimento 
occupò Nogent-le-Rotrou, » 


Il Cittadino di Trieste del 410 ha il tele- 
gramma seguente : 

« Brusselle, 9, — Si assicura da Parigi, 
in data del 4, che tutte le notizie intorno ad 
una prossima capitolazione di Parigi partono 
dal campo prussiano. Parigi, a ragione di man- 
canza di viveri, non sarà obbligata a cedere 
prima d’qprile. 

« Si assicura che Bourbaki abbia già ope- 
rato il suo congiungimento con Garibaldi. » 


DISFALGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Carlsruhe, 10. — Il generale Glumer te- 
legrafa: 

Vesoul, 7 gennaio. Ieri in un combattimento 
di ricognizione abbiamo preso i villaggi di 
Echenoz-le-sec e di Levrecey. Abbiamo fatto 
prigionieri 3 ufficiali e 207 soldati. Le ‘nd- 
stre perdite ascendono a 44 morti e 27 feriti. 

Vienna, 10. — La Corrispondenza Warrens 
dice che il còmpito della Conferenza di Lon- 
dra consisterà probabilmente nel dichiarare la 
inviolabilità dei trattati. Nel caso che fosse 
proposta una modificazione ‘al. trattato del 
1856, è da sperarsi che la saggezza e la mo- 
derazione delle potenze interessate riusciranno 
ad introdurvi una modificazione, mella quale 
non si perdano di vista i diritti di tutti gli 
interessi e non si limitino le concessioni ad 
uma (parte soltanto. 4 

Versailles, 9. —- Ufficiale. — Le nostre bat- 
terie ‘continuarono ieri fortemente il bombar- 
‘tamento. ‘L'incendio delle caserme nel forte 
di Montrouge durò fino al mattino. Oggi, in 
causa della folta nebbia,fil fuoco fu rallentato. 

Il nemico rispose soltanto in alcuni punti. 

Le nostre perdite sono leggerissime. 

Le mostre colonne che lasciarono Vendòme 


St. (Calais, senza aleun combattimento impor- 
tante. 


illa, 9. — La fortezza di Peronne, bom- 
bardata ‘per tre giorni e tre notti con estremo 
Vigore, resistette energicamente. Come dapper- 
tutto, l’ospitale ricevette i primi proiettili e fu 
distrutto, malgrado che vi sventolasse la ban- 
diera d’ambulanza. Il nemico tentò un attacco 
di viva forza, ma fu respinto con grandi per- 
dite. Esso ebbe un generale ucciso , e dicesi 
che siano rimasti uecisi anche due colonnelli. 
Un’ improvvisa piena delle acque , cagionata 
senza dubbio dalla rottura della cateratta, an- 
negò molti nemici. Il fuoco. è cessato da al- 
cuni giorni. Questa vigorosa difesa fa onore 
alla guarnigione e agli abitanti. 

A Mezières, le armi, il materiale e le prov- 
vigioni furono distrutti prima della capitola- 
zione. 


Vienna, A0. — Il Fremdenblatt annunzia 
che îl governo accorderà importanti facilita- 
zioni per l'esportazione delle armi, onde pro- 
teggere l’industria nazionale. 

La Tagespresse pubblica il seguente tele 
gramma, in data di Chateau Ponrnel, 9: 

I prussiani, malgrado i loro sforzi estremi, 
non hanno potuto mantenere l’impertante po- 
sizione di Villersexel sull’Oignon. La maggior 
parte dei villaggi furono presi alla baionetta. 
La battaglia fu accanita, e durò tutta la gior- 
nata. La vittoria francese è brillante. 

Berlino, A1. — Si ha da Versailles, in data 
del 40; 

Il generale Werder sostenne ieri, presso 
Fallerans (?) un combattimento con esito fe- 
lice contro le truppe del generale Bourbaki, 
facendo 800 prigionieri. 

Qui, dopo la neve, sopravenne una folta 
nebbia ; per conseguenza il fuoco è debole. 

Il giorno 8, il colonnello Danneberg respinse, 
presso Montbeliard, un attacco dei garibaldini. 

Il giorno 9, il generale Werder incontrò 
nella sua marcia presso Villersexel it 20° corpo 
francese e s'impadronì di quella posizione, fa- 
cendo prigionieri 16 ufficiali, due dei quali di 
stato maggiore, e 500 soldati, ed impadronen- 
dosi di due bandiere. 

Più tardi tutti gli attacchi del nemico, che 
erasi considerevolmente rinforzato sulla linea 
Willersexel, Moimay e Marat, furono respinti 
con poche nostre perdite, 

Le truppe del generale Chanzy si ritirano 
su tutti i punti dinnanzi alle nostre colonne, 
che si avanzano sopra Le Mans. Ardenay è 
sorpassata dalle teste delle nostre. colonne. 
Oltre cento prigionieri caddero nelle nostre 
mani. 

La fortezza di Peronne ha capitolato. La 
guarnigione, composta di 3000 uomini, fu fatta 
prigioniera. A 

Oggi continuò il bombardamento contro i 
forti di Parigi. Il nemico rispose mediocre- 
mente. Le nostre perdite ascendono a 17 uo- 
mini. 

Berlino, AY. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che dei corpi di Werder, Zastrow 
e delle altre truppe si formerà nna grande ar- 
mata dell’Est, sotto un comandante superiore, 
le cui operazioni devonsi ravvisare colla più 
grande fiducia. Soggiunge che la sorte di Pa- 
rigi non tarderà molto a compiersi. 

Vienna, 11. — La Neue Presse annunzia 
che il generale Manteuffel fu nominato in 
luogo di Werder comandante dell’armata dei 
Vosgi, 

H generale (oeben fu nominato comandante 
della 1° armata. 

La Presse arnunzia che un'agente ufficioso 
della Serbia parte per la Conferenza di Lon- 
dra, poichè la questione del Danubio interessa 
moltissimo questo Stato, 

Bordeaur, 1!, — Un telegramma ufficiale, 
datato da Le-Mans, 10, contiene la seguente 
relazione del generale Chanzy: Le armate del 
principe Carlo e del Duca. di Mecklemburgo 
raddoppiarono i loro, sforzi nell’attaccare le 
nostre posizioni al Sud-est di Le-Mans, Le 
nostre colonne, aggredite da ogni parte, do- 
vettero riprendere le loro posizioni procedenti, 

Il combattimento fu assai vivo, Abbiamo 
subito perdite sensibili; ma quelle del nemico 
furono maggiori delle nostre.- 


BORSE 
Vienna, 11 10 1 
Mobiliare . . + + | 24750 | 247 90 
mbarde. + + + | 18210 | 18250 
Austriache MPEREETOA KEY La E AES 
Banca Nazionale . + +|737—| 738 — 
. Napoleoni d’oro ti 997|9 9512 
Cambio su Parigi . | = =| = 
Cambio su Londra . + | 124 10 | 124 — 
Rendita austriaca + +0] 6635] 66 40 
. Berlino, 11 10. 11 
Austriache. . . . . . | 206344 | 206 if 
Lombarde . + + + +]. 9938] 991] 
Mobiliare . . . . . .| 134718 | 18434 
Rendita italiana . . . .| BAI2| 5458 
Tabacchi . . 8-1 8— 


Marsiglia, 11 10 11 


Rendita francese. . . . 5120. 5110 

» italiana, . . 53.75. ba 
Prestito Nazionale , . , 416.25, 420 — 
Turco |... 1312 
Romane . . . +. 130 50. 130 50 
Gitomane 1868. > 287 — 287— 
Lombarde . . + 227 —— 
Austriache. 14 a. —— 760750 
Egiziano 1870 . . ini = 
Tunisino «0. BI —  — 

Londra, 10 9 10 

Consolidato inglese. . . 925/16 92716 
Rendita italiama. . , . (5334 5838 
Lombarde. . . + 141316 1478 
Turco... . .... 433% 4978 
Cambio su Berlimo . ... — — —— 
Tabacchi . . ..... 87— 87—- 
Spagnuolo . 295/16 293,8 
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GIACOMO DINA, DirETTORE 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze dell’ 10 gennaio 


cibi TIE RIA Cl. 57054. 57 — 
Id. . ..... «FC... 37104. 5705 
Groppo a et 186 DARE 
Impr. naz. pag. 5°[° FC. 1. 81—d. 80-90 
Obbl. Beni Ecclesiast. C. 1. 78 90 d, 78 80 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta .FC. 1. 687 — d. 685 — 
Obbl. 6 °o Regia Ta- 

bacchi, carta N. l 44 —d. — — 


Az. Banca naz, Tosc. 


1° gennaio 1869 . FC. 1. 1403 — d, 1400 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° luglio 1869. N. 1. 2410 — d. 


Obbl. SS. FF. RR., NI. —d. — 
Az. SS. FF. Livorn.. N.1 78 —d LL 
Obbl. 3 °° delle sudd. C. 1. 164 — d. 168 — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1. 327 —d. 826 — 
5 °[o it. in picc. pezzi NL ——d, 58 — 
3% id. id. NI ——-d 860 — 
Impr. naz. pice. pezzi NI. — —d. 82 
Napoleoni d’oro . N.1. 2 0%d. 21 02 


Prezzi fatti del 8 op; 57 10 ro. 
Borsa di Genova del 10 gennaio 
Ult. corso Cor. pr. 


5 °[o Rendita italiana cont. 5710 3715 
» » » fim 5725. 67985 
Banca d’Italia . . . f.m. 2405 — 2408 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fm. 443 — 412- 
Obbl. Beni demaniali cont. —— —— 
Az. Ferrovie Meridionali fm. 3260 —. — 
Borsa di Milano del 10 gennaio 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8 %J, cont. — — 500 
» » 5op fim LI CT 
Az. Banca Nazionale. cont. 210 — .—_ — 
Id. SS. FF. Merid. f.m. — — 329 — 
Obb. SS. FF. L-V. Halia centr. _ _— 
» » Meridionali fim.  —t 17557 
» Beni demaniali con. . — — 449 — 
fim ——- 450— 


» » 
» Città di Milano 1860 cont. _ 
Borsa di Torino del 10 gennaio 
Corso legale 57 30 
Banca Nazionale e. d. m. in c. 2700 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 21 06 a 21 04 n 
—Tr_—r—_ w—rmm_w———no o 


Aigentili lettori del gior- 
nale L’OPINIONE. i 


Il sottoscritto porta a loro conoscenza che, 
avendo assunto l’incarico di ricevere le sotto- 
scrizioni al Prestito a premi ed interessi {di 
Reggio Calabria, invia gratis i prospetti re- 
lativi, 

Obbligazioni emesse a L. 90.50 i oro, 
Primo versamento L. 20 in oro. 1 

Con L. 24 80 in vaglia od în biglietti di 
Banca nazionale, il sottoscrittore riceverà in 
lettera raccomandata la ricevuta del primo 
versamento. x 

La sottoscrizione incomincierà il 16 corr. 


A. DANTE FERRONI 
Via Cavour, 21 e via Panzani, 18, Firenze. 


URPICIO internazionale per ottenere brevetti d'in- 
venzione in II ed all’ estero, Firenze, 
via Cavour, n° 27, 3° piano. — Legge comentata 
sulle privative, L.1 25. 


Vini e Salsamentarie. Vedi 
annunzio in quarta pagina. 


Concessione. Vi an. in % pag. 


TEATRI D'OGGE 
ALFIERI — Opera Trovatore. 
PAGLIANO — L’Inferno aperto 
TEATRO NUOVO — Giulietta e Romeo. 
NICCOLINI — Un vizio d’educazione. 
GOLDONI — Le 12 fatîche d'Ercole. 
ROSSINI — La quaderna di Nanni. 
NAZIONALE —. Il vecchio caporale. ©» 
PIAZZA VECCHIA — Corradino cuor di ferro. 
— Ballo La fidanzata. - cr 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Gompagnia — 
Gquestre Ciotti, 


= ==> 


STRAORDINARIO RIBASSO 


LAZZARO LE 


METTERA ISEGUENTI ARTICOLI A GRAN RIBASSO ì 


Piazza della Signoria 


; ; i L. 9 » l'una 
| i erte tutta lana;da letto . .- ric 
feta uita pa ibli |. |», . . L’850 il braccio | Morensiper mobilia damascato . . L 0$80fl hragrio |Qoperte ll met 10 pari;abraccia 17 » 9 » uno 
Seta ‘nera Gres (Faillo). »:2:80 Detto. ‘tutta lana alto braccia 213. > 240 > ADERI dorsi n°103» > 
ME©oplin operato. | ».0-60 > fSottane, da aq _/{. . è. è» » 3 > luna Detti. di Poplin den 12 dd» ; 
l{ Detto rigato . . |. »: 0:40. » Spanish (Vater Proff) 2:13" i coca Detti  finissimi ò DT Sn baictio fl 
3. Detto L'E RE e pa pers Scialli tutta lina =. — 313 > l'una |"Tela finissima per camiclo. .- cn 18590 luna | 
{Stoffa nostrala damascata. per tovaglie 20.60. » Coperte di picchè grandi . » 13. > la dozzina | "Tende ricamate da L. 8,10; 18 5.20. 
MFlanella tutta-lana in colori da camicie » 0.90. > Asciugamani. . purea » RR 2 AP Pi rnlck di la >; ;B. » la doszina 
Giaconetta per tende e quadri. » 0.60 .3 fScialli Terneaux doppi tutta Jana. . » 30 > ; dil VELOUR 0 di'CASCEMIRRE; 


j Î detto 
Il Pooprietario suddetto: ha riaperto il locale in via Calzaioli, n. 1, p: p. con aumento di stanze, dove si troveranno) MSA 
ABITI per: FANCIULLI, ABITI di)sota,e STOFFE, detti di LANA. — Il tutto mode: 


E "VARA A ALL'ARNICA | OPERE MAGNETICHE 


Das 3 T del 
del:farmacista OTTAVIO GALLEANI | lr SNO Tel da 


Regno «d'Italia 
\> cR3enat magnetismo animale, scritta dal V. 


} SI È x | î Ù 5 K A 9 
|CUNCREGAZIONE DI CARITA 
Milano, Via Meravigli, 24. sommendatore prof. Pietro D'Amico, dia si 3 ; 


MC f i PArni ;conosciato | presidenta. 0, fondatore ‘della; Società | {tia a ai TB TIE 
Anche Ja. Pi ha, fatto;omaggio a questa tela all’Arnica e ne ha riconosciuto sazelica d'liali, tesidaito în Bit va are | D I R I ] LI N I 


Ia'irrefragabile utilità. Lire DeL cmmoo 
gna. Prezzo... <.<... TI AVVISO DI CONCORSO 


Giova sfpere che în tatti gli Stati prussiani è proibito. l'ingresso e,lo smercio, 
di qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta idonea ed utile da | "IA SALUTE (givinale) "G 

A norma della del;berazione |presa_nella seduta. del 4ò . novembre decorso 
è a provvedere all'ufficio di Assistente, medico-_hirurgo dell’ Ospedale di que- 


una “ osita Commissione. L'Allyemeine Medicinische Central Zeitung, a 
g. » 
sta città, 


N. 62 del'4agosto 1869 (anno XXXVIII di ita) di Berlino, ne f ®8guetica (Anno VII), organo della 
riporta le conclusioni, di eni si mica il RAPPORTO afitisale paesani f Società magnetica d’Italia, diretta dal 

S'inpitano perlanto-tatti ‘quelli che volessero aspirarvi: ad esibire, entro i 
mese aa ipseosreltezin)G38! domanda alla S:greteria della Congregà 


btes Galleai's Arnica Pilaster. Das Arnica-Pilaster von O. Galleani, Chemicns | V, commendatore prof. Pietro D’A- 
zione.di.-carità;. corredata «dell’atto ‘dell’atto di nascita, del certificato pental® 


aus, Mailand, ist. anch seit einigen Jahron in Destechland  eingefitbrt. worden. iazi, A estero 
eta dieses: Pilaster zu uptersneren tind zu analysiren, ‘missen wir nach: ma È si presagio men, gr 
pigfalligen Rcoben gesteben, dass dieses Gaileani's. Echtes ‘Arnica-Plster, cin. ganz | Let REED RICO di magreti- 
besonders anzuempfehlendes und ‘wirksames Heilmittel fiir Rhenmatismus, Neuraigie, gn 


s r ANI : ai h e Lat 1 pie TA tr 
Hi erzen, ‘reumatische Schmetzen; *Quetscungend und Wunden aller Art ist, [9920 animale, di Alfonso Testo L.. È di recente data e ‘della:fede:di stato libero, nothè del diploma di laurea 
it di verdi i ùbnli khei MANUALE TEORICO PRATICO “da mesi Lire oi dest \ n x 
di T agReragi werden ‘auch Huhneraugen wid ahnliche Fusskrankheiten di Magnelismo;animalo, par il prot. "l DIO la {:medieo-shinurgiea: e-di libera pratica. 
Spa piva dom Pobblicom dieses beilstme Piaster nicht. genDE anemploblen 05, Laitla Lepre ser 1- Avvertenze 
und machen darauf aufmerksam, dass verschiedene andere lecht nachgeabmte pal I + | PAIR hi Ù 
Pflaster unter demselben Namen béi uns verckauft verden, in Folge gp ANIMALE, per il prof. dott. Luigi è tento . 1: L'ufficio è :vincolatosal regolamento ‘46 marzo 1867, ostensibils presso 
Belieblheit des echten. Das Publicum wolle daher genau nur auf das Echte Galleani's | Carlo Pelosi. |... .« L. 0-20 È; : cf l'Amministrazione delle-lecali: Opere spie. È a 
Arnita Pllaster aebten, und wird dieses:Pilister. — Vera tela all’Arnica del chimito { “VITA MESMER- eDiscorso letto | a 2. Il termine-utile ialla presentazione delle. istanze. cessa col. giorno 31 


O. Galleani di Milano — gegen Fiusendurg von 14. Silbergroschen. franco :durch-{ @ seritto ‘dal «dottore, Chiesa, Vitale, gennaio 1871. da) “ 
gag: Europa: versendet. ; mambro del consiglio direstivo, della 3. La durata dell'ufficio è di un biennio,"a decorrere dal giorno dell'in: 
DATA Vara TRADUZIONE. . | Società magnetisa d’Italia, la sera del fi ; stallazione dell’eletto, che seguirà. il 1° marzo dello stesso anno. 

Vera tela all'Arnica di O,'Galleani.'— La tela all’Arnica del chimico O. Galleani ad 4 ef î 


i Jalleani |'23 maggio 1870, anniversario” 136° 4, L’emolumento annuo resta fissato il lira mille daecento (L. 1200) pa- 
la qualche hanno introdotta ‘eziandio’ nei mostri passi. Incaricati di { della hascita di Mesmer, . . L. 0 80 gabili in ‘rate’ mansili postecipate “di L. 100 ognuna, oltre t'atoggio. ) P 


di daino, è + 
esaminare ed toiliatara esto specifico, dopo ripetute prove ed. esperienze, ci tro- l'acquisto didelto diri- n a 9: È 
viamo-in obbligo di dichiarare che questa pix He all'Arnica di Galleani è uno ia Vagiia Sua mite ditesignedà STORIA Dato, dalla. Residenza della Congregazione, li 16 dicembre 1870. 
commiendevolissimo sotto ogui rapporto ed un efficacissimo rimedio per i giornale LA SALVI 7 HPresidente.fi, RueGeRO” va 
Il: Segretario E-Faenani 


TE in- Bologna, In ì È 
, contusioni. e ferite di ogni specie. Con esso si guariscono perfettamente | Firenze resso l’Empotio oro A. DAN- DELLE RIVOLUZIONE Ù) ITALIA 
i callived ogni altro genere di malattie del piede. n TE TERRONI, via. ‘Panzani, 18. — (In PRE 

Roby sapremmo suflicientemente raccomandare al nostro pubblica l’uso di questa | Napoli Ditta(A. DANTE FERRONI, To- GIUSEPPE FERRARI 
tela all'Arnica; dobbiamo però avvertirlo chio diverse contraffazioni sono spacciate | Jedo, #3, — Chi desidera l'invio racco- Deputato al.Parlamento 
da noi sotto questo nome în virtù della pale ricerca della vera. Il pubblico sia | mardato aumenti centesimi 30. cha 


ardingo, per non richiedere ed accettare che la vera tela all’Arnica del SCHIZZI FOTOGRAFICI 


pci 
chimico O. Galleani, 
La vera tela all’Arnica del farmacista O. Galleani, deve portare la firma del pre- 
Dei ‘aa del I°, 2° e 3°. Parla- 
mento ‘italiano, per l'ex-deputato | Giu- | prima volta-in italiano, L’autdre la scrisse 


TAV it essere contrassegnata da un timbro a secco 0. GALLEANI, 
Garcia È durante il.suoesilio a Parigi; e l’edi- 


corto x i doppia franca per pera nel regno. . . + L > ni 
ca Lettere rari ie ARI SIAE a Opuscolo .di pag. 90, Napoli, 1870. { zione francese. pubblicata dall'editore di 
Prezzo L. 1. Guizot, di Villemain, di Cousin, è da 


Negli Stati Uniti d'America, franca. . ... . ... . . » 235 
tutmacio Signori a Porta Roca! begla Legazione Driannita, via Tornaboni; | irigersi in Firezo all'&mporio libra- lungo fempo esaurita. L'antore siesso ne 
Amedeo; farmacia Niccola Bambi, in faccia al Porcellino. Lucca, farmacia Gemignani. | rio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, f dà: oral’ edizione «italiana, arricchita di 
Pisa, Carrai. ‘in Roma» presso ‘Ja’ Ditta A. Dante ‘Ferroni, ‘via ‘della ‘Maddalena, | Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, f nuovi. studi, di nuove ricerche importanti. ì 
num. 46 e 47-ed- alle farmacie Ottone ‘Garini, via del Corso, Inglen Sinimberghi, | 49.8 47. Napoli, stessa Ditta, via, Roma, { Non occorre far gli elogi Arta 6 (C.D Gollo del piede Via Por Santa Maria, N, 6 
Via, Condotti, Stella. e Comp. Piazza Campo dei Fiori Desideri, alla Minerva. Civi- | 58. — Si spedisce franco contro. vaglia gt erano ti Miti e pag LU  { {|E-F piabta 

hia, Cantamessa. Viterbo, Spenerdì. Napoli, «Ditta A. Dante Ferroni, via Roma; { postale relativo. tutte le nazioni, che riscosse l’ ammira- 


Toled i; i n Y _——_——__—_————_r—r@——@—m@ gione di Renan; di Proudon,; di Monta- ni G RRERE: ni as È va n 

già Toledo, 59 o agenzia Viappiani, via Roma già, Toledo, 203 e 205. AVVISO Sifa nto 21 pabblico | nel, d'Arnand de lAriège, ‘diZeller:.1l AI ASI, sp timo a in calzature;:si:fa un dovere ayvertire: il pub 
Ea w esservi buona.occasio- f Ferrari applicò a tutta la storia, d’Italia i ° azzino trovasi, un grande assortimento: di generi perla correnti 
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